
La richiesta dei sindacati bocciata dalle imprese
«Non è sostenibile dal punto di vista economico»

DANIELE BATTISTEL

TRENTO - Muro contro muro. Il 
tema della riduzione di orario 
proposto  dai  sindacati  nella  
bozza di piattaforma per il rinno-
vo del contratto dei metalmec-
canici  dell’industria  rischia  di  
creare una frattura tra lavorato-
ri e imprenditori.

L’accordo nazionale su base 
triennale scadrà il prossimo 30 
giugno (con l’ultima tranche di 
aumenti del precedente contrat-
to che scatterà dal primo di giu-
gno)  e  nei  giorni  scorsi  Fiom  
Cgil, Fim Cisl e Uilm Uil hanno 
sottoscritto una bozza unitaria 
che nelle prossime settimane sa-
rà sottoposta a referendum tra 
il milione e mezzo di metalmec-
canici italiani, e dunque anche 
dai circa 11mila lavoratori tren-
tini. Poi l’avvio della trattativa 
con Federmeccanica.
Oltre alla richiesta di incremen-
to  salariale  di  280  euro  lordi  
mensili sui minimi tabellari da 
spalmare  sui  tre  anni  
(2024-2027) di  durata del con-
tratto, i  sindacati propongono 
anche  la  riduzione  dell’orario  
settimanale a 35 ore. «Non è un 
tema facile - ammette il segreta-
rio  provinciale  della  Fiom Mi-

chele Guarda -, ma tutto il mon-
do sta andando in quella direzio-
ne: non possiamo pensare che il 
miglioramento della tecnologia 
che  aumenta  la  produttività  
debba portare necessariamen-
te ad aumentare i consumi in-
dotti per “tenere su il palco”. Un 
po’ alla volta si deve fare in mo-
do che gli incrementi di produt-
tività  vadano  nella  direzione  
non  solo  dell’incremento  dei  
consumi, ma anche del migliora-
mento della qualità di vita. Dove 
si sono sperimentate queste ri-
duzioni si è riscontrato che non 
solo sono pienamente sostenibi-
li, ma che portano anche a mino-
ri assenze e ad un miglior clima 
interno. Inoltre c’è il fatto che 
una volta si andava in pensione 
a 50 anni, ora a 65, ed è chiaro 
che quello della riduzione dell’o-
rario di lavoro diventa un tema 
importante. Personalmente cre-
do che si dovrebbe fare come in 
Germani, dove stanno ragionan-
do sulle 32 ore».

Tra le altre richieste contenu-
te nella piattaforma c’è l’inseri-
mento  del  limite  massimo  di  
due anni ai contratti di precaria-
to e il fatto che il ricorso alla 
particolare tipologia di contrat-
to staff leasing sia circoscritto a 
figure professionali particolari.

Per Luciano Remorini  della  
Fim l’obiettivo del nuovo con-
tratto deve essere duplice: «Da 
un lato impedire che continuino 
certe  forme  di  precariato,  
dall’altro fare in modo di ridur-
re il lavoro per migliorare la con-
ciliazione tra tempo in fabbrica 
e tempo libero per la famiglia: 
che poi si traduca in 35 ore, o in 

altre forme come la settimana 
breve (9 ore al giorno e a casa il 
venerdì) diventa secondario».

«”Meno orario più salario” è il 
nostro slogan da oltre un anno» 
aggiunge  Willy  Moser  della  
Uilm. «È chiaro che la transizio-
ne tecnologica e la crisi dell’au-
tomotive in Europa porteranno 
ad  un  esubero  di  personale  -  

spiega -. E visto che il settore 
dei  metalmeccanici  è  sempre  
stato all’avanguardia nella con-
trattazione, mi pare logico che 
tocchi a noi sperimentare nuo-
ve forme che tutelino i diritti dei 
lavoratori e le loro buste paga 
che in questi anni sono state pe-
nalizzate dall’inflazione».

Di tutt’altro parere Marco Gi-
glioli, presidente della sezione 
Meccanica, meccatronica e im-
pianti di Confindustria Trento. 
«In un momento in cui tutte le 
imprese sono impegnate nella 
transizione ecologica che com-
porta il ripensamento di prodot-
ti e processi, e la riorganizzazio-
ne dell’assetto produttivo per  
adattarlo alle nuove tecnologie, 
la riduzione dell’orario settima-
nale, che pure è stato sperimen-

tato in qualche realtà, diventa 
di difficile attuazione».

«Noi - continua Giglioli - pen-
siamo invece che vadano intro-
dotti elementi  nell’ottica della 
sostenibilità  Esg  e  riteniamo  
che possano esserci altre moda-
lità per conciliare lavoro e vita 
della persone, per esempio lo 
standard “ Family audit”, lo stru-
mento che certifica l’attenzione 
delle  imprese alle  esigenze  di  
conciliazione  famiglia-lavoro  
dei propri dipendenti, che è na-
to proprio in Trentino. Ci sono 
forme come flessibilità in ingres-
so e uscita e smart working che 
portano benefici ai lavoratori. Il 
taglio delle ore, invece, è difficil-
mente sostenibile dal punto di 
vista economico e potrebbe ri-
velarsi un rischio per tutti».

TRENTO  -  Stefano  Fambri  
(nella foto) è il nuovo presi-
dente dell’IstitutoTrento Doc. 
Succede ad Enrico Zanoni, a 
capo  dell’associazione  per  
ben 12 anni e 4 mandati, che 
non ha dato disponibilità per 
un nuovo incarico. Direttore 
di  Nosio,  l’azienda commer-
ciale del Gruppo Mezzacoro-
na, Fambri, eletto ieri da 64 
soci presenti in assemblea, è 
destinato a raccogliere un’ere-
dità pesante e un ruolo di pri-
mo piano all’interno del mon-
do del vino trentino, visto che 
il Trentodoc è ormai il prodot-
to di vetrina e immagine della 
viticoltura provinciale, tanto 
in Italia quanto all’estero.

«Ringrazio gli associati per 
la fiducia che mi è stata accor-
data - le prime parole di Fam-
bri dopo la nomina -. Sarà per 
me  un  onore  da  presidente  
rappresentare l’Istituto, agen-
do nell’interesse di tutti. Sen-

za dubbio, insieme al consi-
glio  di  amministrazione  le  
azioni proseguiranno nel se-
gno della continuità rispetto a 
quanto fatto finora, con lo sco-
po di consolidare la crescita e 
il successo fin qui raggiunti, 
valorizzando  ulteriormente  

l’eccellenza delle nostre bolli-
cine di montagna. I numerosi 
riconoscimenti nazionali e in-
ternazionali ottenuti in questi 
anni, confermano il percorso 
virtuoso  intrapreso.  Inoltre,  
un’attenzione particolare ver-
rà posta al quadro generale in 
cui ci troviamo: il generalizza-
to aumento dei prezzi e la ri-
duzione del potere di acqui-
sto dei consumatori rappre-
sentano un’ulteriore sfida da 
affrontare nel prossimo futu-
ro».

Da parte sua Enrico Zanoni, 
attuale direttore generale di 
Cavit,  si  congeda spiegando 
che «è stato un onore e un pia-
cere presiedere l’Istituto per 
12 anni, nei quali il percorso è 
stato importante e significati-
vo».  «Dotare  l’Istituto  di  un  
budget, costituito dal finanzia-
mento  degli  associati  unita-
mente alle risorse a disposi-
zione per la promozione del 

marchio, ci ha permesso di im-
plementare una struttura or-
ganizzativa guidata tuttora da 
Sabrina Schench e il suo team 
di collaboratori - continua - . 
Ingrediente  fondamentale  è  
stata la stabilità e la coesione 
del cda che ha ben rappresen-
tato tutte le anime di Trento-
doc e ci ha portato ad ottene-
re risultati di cui possiamo es-
sere fieri.  Sono certo che il  
nuovo presidente e il nuovo 
Cda sapranno continuare l’o-
pera di costante affermazione 
della produzione spumantisti-
ca Trentodoc».

Zanoni rimarrà  comunque 
nl consiglio di amministrazio-
ne  dell’Istituto  Trento  Doc,  
dentro il quale siederanno an-
che  Roberta Giuriali,  Lucia 
Letrari,  Martina  Togn,  An-
drea Buccella, Matteo Lunel-
li, Elio Pisoni e Federico Si-
moni, in rappresentanza del-
le 67 cantine associate.

Promozione dei prodotti biologici,
delegazione trentina a Biofach

� RISPARMI DA TUTELARE
Convegno oggi all’Itas Forum
TRENTO - “Navigando la tempesta” è il titolo 
dell’incontro organizzato per questo pomeriggio 
(Itas Forum, ore 17) da Itas Mutua. Il tema sono le 
strategie di protezione finanziaria per tutelare 
risparmi e investimenti dentro la crisi globale. 
Interventi di Alessandro Molinari (ad Itas), Stefano 
Schiavo (direttore Scuola di studi internazionale 
Unitn), Veronica De Romanis (economista). A 
seguire tavola rotonda con l’assessore Achille 
Spinelli, Fabrizio Lorenz (Itas Vita), Fausto Manzana 
(Confindustria), Dario Focarelli (dg Ania). Entrata 
libera previa iscrizione su www.gruppoitas.it.

� AGRICOLTURA
Coldiretti a Bruxelles contro la Pac
TRENTO - Anche la Coldiretti del Trentino lunedì 26 
febbraio manifesterà a Bruxelles durante il Consiglio 
dei Ministri dell’Agricoltura per la presentazione 
della nuova proposta sulla Pac. "Le follie europee 
-afferma Gianluca Barbacovi- rischiano di tagliare 
1/3 della produzione Made in Italy».

Michele Guarda (Fiom Cgil)

Guarda (Fiom): «Gli incrementi di produttività devono 
andare nella direzione non solo dell’incremento dei 
consumi, ma anche del miglioramento della qualità di vita»

Giglioli (Confindustria): «Possono esserci altre modalità 
per conciliare lavoro e vita della persone, per esempio lo 
standard “Family audit”, la flessibilità, lo smart working»

LAVORO

Metalmeccanici, scontro sulle 35 ore

�VINO Il direttore di Nosio prende il posto di Enrico Zanoni, in carica da 12 anni

Trento Doc, Fambri presidente
TRENTO - Un totale di 1.300 
imprese  sparse  su  tutto  il  
territorio  provinciale,  che  
hanno visto un incremento 
del 140 per cento negli ulti-
mi 10 anni. Tanto vale il com-
parto del biologico in Trenti-
no. 

Per  promuovere  il  “clu-
ster” a livello internazionale 
nei  giorni  scorsi  Trentino  
Sviluppo ha guidato una de-
legazione di aziende di pro-
duzioni  biologiche a  Biofa-
ch, la più importante fiera a 
livello internazionale dedica-
ta al settore che si è tenuta 
nei giorni scorsi a Norimber-
ga.

Innovazione, sostenibilità 
e un approccio moderno nel-
la creazione di nuovi prodot-
ti, in grado di stupire i clienti 
e rispondere a esigenze sem-
pre  più  originali.  Questi  i  
principali  ingredienti  che  
hanno caratterizzato la se-

sta partecipazione trentina 
alla fiera. La delegazione ha 
rappresentato molto bene le 
peculiarità di un settore in 
continua evoluzione, in cui 
fa la differenza chi riesce a 
leggere la complessa dinami-
cità del mercato e abbraccia 
la sostenibilità a 360°, dalle 
metodologie di coltivazione 
e  trasformazione,  fino  alla  
creazione del packaging e al-
la promozione di stili di vita 
sostenibili.

«Per impreziosire ulterior-
mente un’edizione di per sé 
già  particolarmente  speri-
mentale  –  spiega  Alberto  
Turchetto, direttore Ambito 
Imprese di Trentino Svilup-
po - abbiamo deciso di orga-
nizzare anche un tour esplo-
rativo della fiera dedicato al-
le imprese biologiche trenti-
ne interessate a sondare le 
opportunità di questo mer-
cato». 

Alimentare In rappresentanza di 1.300 imprese

INFORMATICA

Moda, il brand Stella McCartney
si affida ai software di Deda Stealth

TRENTO -  Deda Stealth,  azienda che fa 
capo a Dedagroup e che da 30 anni, grazie 
alle competenze e alla propria piattafor-
ma software, accompagna nella crescita i 
più grandi brand del fashion e del luxury, 
entra nei negozi di tutto il mondo firmati 
Stella McCartney, iconico marchio di mo-
da etica e sostenibile di proprietà del grup-
po Lmvh, ideato dalla figlia dell’ex compo-
nente dei Beatles.

Per dare sostegno alla strategia di cre-
scita ed espansione di Stella McCartney, 
Deda Stealth ha innovato e digitalizzato i 
processi dei cinquanta negozi presenti in 
tutto il  mondo per rendere più lineare, 
fluida e trasparente la loro gestione. Cin-
que le app che in pochi click consentono 
di avere una vista sempre aggiornata sullo 
stato delle spedizioni in arrivo, il control-
lo delle transazioni di magazzino e le sue 
giacenze, l’analisi degli articoli per descri-
zione o codice a barre e l’inventario.

Marco Giglioli (Confindustria)
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